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LO SCENARIO

Lecornu premier
Gentiloni: i populisti
svuotano l’Europa

Sono bastate 24 ore a Emma-
nuel Macron per trovare un 

nuovo primo ministro. Una scel-
ta lampo quella del presidente 
che, all’indomani della sfiducia 
costata  l’incarico  a  François  
Bayrou, ha puntato sul sicuro 
nominando il fedelissimo Sébas-
tien Lecornu, diventato nuovo 
premier di Francia a 39 anni. Il 
suo era uno dei profili più accre-
ditati nel totonomi che ha prece-
duto l’annuncio ufficiale, proba-
bilmente  scelto  ben  prima  
dell’attesa caduta del governo 
arrivata lunedì sera. – PAGINE 12 E 13

BARBERA, CECCARELLI, SCHIANCHI

LA CRISI IN FRANCIA

Nepal, la rivolta dei ragazzi
“Chiusi i social, è censura”

FLAVIA PERINA

FAMÀ, MALFETANO

Usa, il disimpegno
mascherato in Europa

Baricco: il mio Stefano Benni
ADDIO ALLO SCRITTORE, RIBELLE DELLA CULTURA. IL RICORDO DELL’INTELLETTUALE AMICO 

DEL VECCHIO, MAGRÌ, SIMONI

La nostra carta proviene
da materiali riciclati 
o da foreste gestite 
in maniera sostenibile

L’aut aut di Bibi
ai Paesi del Golfo

Sin dai primi momenti, il ruolo 
di Giusi Bartolozzi nell’affaire 

Almasri è apparso centrale. Capo 
di gabinetto del ministro Nordio, 
si sarebbe occupata di vari aspetti 
della gestione del dossier.  Poi, 
scoppiato lo scandalo e avviata 
l’indagine, davanti al tribunale 
dei ministri avrebbe fornito una 
versione dei fatti «mendace». Ora 
la procura di Roma l’ha indagata 
per falsa testimonianza. Il mini-
stro della  Giustizia  la  difende,  
mentre le opposizioni ne chiedo-
no le dimissioni. 
CON IL TACCUINO DI SORGI – PAGINE 10 E 11

l’inchiesta

Intrigo Almasri
indagata Bartolozzi

“Ha detto il falso”
La difesa di Nordio

STEFANO STEFANINI — PAGINA 23

Qui sopra l’immagine di un incontro fra Alessandro Baricco e Stefano Benni, scomparso ieri INFELISE, MARMIROLI — PAGINE 24 E 25

SIMONETTA SCIANDIVASCI

Le pagine che ti applaudono
ALESSANDRO BERGONZONI — PAGINA 25LUCA BOTTURA — PAGINE 24 E 25

Sono trascorsi dieci anni dal giorno in cui il premier Mat-
teo Renzi andò a New York con volo di Stato per assistere 
alla finale dello slam tra Roberta Vinci e Flavia Pennetta. 
Ne sortì un dibattito non del tutto travolgente sull’oppor-
tunità che un capo di governo attraversi l’oceano per 
una partita di tennis, e attingendo dalle tasche dei contri-
buenti. Dieci anni dopo, è il partito di Renzi a indagare 
sull’erede di Renzi, ovvero Giorgia Meloni, e ovvero se, 
nei due giorni in cui di lei non s’è avuta notizia, non sia 
per caso andata a New York, per caso con la scusa della fi-
nale di Jannik Sinner, poi disertata, e per caso con volo di 
Stato. Soltanto in Italia, credo, l’opinione pubblica dispo-
ne indagini così fitte sui viaggi aerei dei leader, e con la 
smania di beccarne uno in fallo, pubblicamente pagato 

per private faccende. Ma Donald Trump (e prima di lui 
Joe Biden, e prima Barack Obama, e prima ancora ogni 
altro presidente) non va in vacanza con un volo di linea 
dell’American Airlines, ma con l’aereo della Casa Bian-
ca. E invece a Meloni è toccato ribattere, piccata, di aver 
preso con la figlia proprio un aereo di linea per raggiun-
gere la meta di un paio di giorni di riposo. È davvero tut-
to straordinariamente curioso. Perché all’origine della 
simpatica querelle c’è la necessità, sostenuta da molti, di 
sapere sempre dove sia e che cosa faccia la premier. Ma 
se il confine fra vita istituzionale e vita familiare non esi-
ste, e Meloni dev’essere sempre a disposizione del popo-
lo, a maggior ragione dovrebbe sempre muoversi con vo-
li di Stato, anziché inseguita da dispute di staterello. 

Vita di Stato MATTIA
FELTRI

Il mio Circolo dei Lettori
e lo spirito del tempo

LA CULTURA

GIUSEPPE CULICCHIA — PAGINA 22

«Avete il potere di rovescia-
re il governo ma non quel-

lo cancellare la realtà» ha detto 
l’ex premier Bayrou. – PAGINA 23

Debito e mercati
la lezione di Parigi

flotilla, il giallo dell’attacco alla barca dove c’è greta. gli attivisti: colpiti da un drone

Israele, raid in Qatar
bombe sul negoziato

Obiettivo il numero uno dei mediatori di Hamas. L’ira di Trump. Doha: codardi

Oltre dieci esplosioni scuotono il 
quartiere Katara di Doha: sono le 
bombe lasciate cadere dai caccia 
israeliani sul quartier generale di 
Hamas nell’emirato. – PAGINE 2-5

RULA JEBREAL — PAGINA 6

Gaza, l’ex capo dell’Aja
“Rischio genocidio”

IL RACCONTO

NICHOLAS LORI — PAGINA 14

Bloquons tout è la nuova fron-
tiera della protesta senza ban-

diere. Debutta oggi in Francia: un 
altro passo verso la smaterializza-
zione della politica. – PAGINA 23

“Blocchiamo tutto”
se il web fa politica

LE IDEE

Dopo esserci riempiti la bocca 
per decenni con espressioni 

come “Villaggio globale” o “Mon-
do interconnesso”, comprendia-
mo che certe parole, certi concetti 
valgono solo per chi se li può per-
mettere; per tutti gli altri il mon-
do è rimasto quello di centocin-
quant’anni fa. A ricordarci che il 
mondo è a due velocità è, in que-
sti giorni, la morte, a Torino, di Yo-
sif Abdel Malak Gamal, l’operaio 
egiziano precipitato da un cestel-
lo elevatore. BARONI – PAGINA 17

la tragedia di torino

Yosif, morte
di un operaio

fantasma
senza una Patria

ALESSANDRO PERISSINOTTO

Barbara Schillaci: io e Totò
dalla favola alla malattia

L’INTERVISTA

ANTONIO BARILLÀ — PAGINA 19 

Il Qatar, tra i Paesi più ricchi del 
Pianeta, se ne stava seduto in mez-

zo al Golfo in una torre di avorio e 
d’acciaio, mentre i missili lo sorvo-
lavano senza mai colpirlo. – PAGINA 3

l’analisi

GIORDANO STABILE MARCO BRESOLIN — PAGINA 9

Armi a Kiev, l’Italia
a fondo classifica 

IL CONFLITTO IN UCRAINA

Buongiorno

VALERIA PRETARI — PAGINA 35

SAVONAALBENGA

MASSIMILIANO RAMBALDI — PAGINA 37

SAVONA

Ospedale, dietrofront Regione
torna il primo soccorso di notte

Caso Di Padova, l’opposizione
ora chiede le sue dimissioni
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TELENOVELA INFINITA PER LA MAXI INFRASTRUTTURA TRA ALBISSOLA E SAVONA

ospedale di savona, colpo di scena: pochi giorni fa l’assessore regionale nicolò aveva confermato l’orario 8-20

Pronto soccorso, dietrofront Regione
Il servizio notturno ritorna subito
Bucci: “Scelta di responsabilità”. Una vittoria del territorio dopo un’estate di battaglie

L’Aurelia Bis dell’incertezza

Il presidente della Regione Marco 
Bucci e l’assessore alla Sanità Mas-
simo Nicolò parlano di «Rafforza-
mento del sistema sanitario». So-
lo dieci giorni fa la decisione di ri-
durre il servizio solo nelle ore 
diurne. PRETARI – PAGINA 35 

Redazione: P.za Della Rovere 1/3 - SAVONA 17100
Tel. 019 8385711 Fax: 019 810971
E-mail: savona@lastampa.it

Nell’incontro di Roma sull’Aurelia Bis, nessuna 
tempistica per la conclusione dei lavori. Tafaria 

(Cisl): «La riunione con Ici ha evidenziato nessuna cer-
tezza sulla conclusione dei cantieri: manca il 15% ma 
si rischia di slittare ancora di mesi. Vogliamo vederci 

con il commissario straordinario Matteo Castiglioni e 
con l’assessore della Regione Raul Giampedrone. Era-
vamo in attesa di conoscere la posizione dell’azienda 
sul futuro dell’Aurelia Bis, ci hanno risposto che si pro-
cede. Con sei operai». PICONE – PAGINA 34

Savona
E PROVINCIA

Stampa In: 019 861210 
E-mail: segreteria@petroleumcoop.it
Web: www.lastampa.it/savona

Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A. 
Piazza Marconi 3/5 - SAVONA

Telefono: 019 8385730
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Dura presa di posizione dei Con-
siglieri comunali savonesi Or-

si, Meles, Arecco, Santi, Scaramuz-
za: «La vice sindaca ha incarichi 
che richiedono credibilità, autore-
volezza e un esempio coerente ri-
spetto ai valori che si proclamano. 
È evidente che l’episodio accadu-
to, al di là del percorso giudiziario 
che seguirà il suo corso, lascia 
una frattura difficile da ricompor-
re sul piano istituzionale». Non 
verranno presentate mozioni di 
sfiducia. RAMBALDI – PAGINA 37

“Deve dimettersi”
Sul caso Di Padova
l’opposizione chiede
il passo indietro

SAVONA Arriva la prima allerta meteo 
post estate: nel Ponente li-

gure e a Savona i Comuni avvia-
no subito gli interventi di puli-
zia di rii e torrenti per prevenire 
rischio di possibili esondazioni 
nell’autunno che sta per comin-
ciare. PRIMO PIANO – PAGINA 32-33

Prime allerte 
e incubo alluvioni
Adesso i Comuni 
corrono ai ripari

AMBIENTE

Ieri sera l’ufficialità. È Sara Ar-
mella la nuova presidente di Pa-

lazzo Ducale di Genova. Armel-
la, savonese, avvocato cassazio-
nista già presidente di Spim e di 
Fiera di Genova, è la prima don-
na a ricoprire l'incarico di guida 
del primo ente culturale del ca-
poluogo ligure. – PAGINA 41

La savonese
Sara Armella
presidente 
di Palazzo Ducale

GENOVA

Via Pietro Giuria 25r

SAVONA

TEL. 019.4500422

349.4748375

www.affariinoro.it

COMPRIAMO
>ORO>ARGENTO> MONETE 

AUREE> PREZIOSI

PAGAMENTO IMMEDIATO

31LASTAMPA

MERCOLEDÌ 10 SETTEMBRE 2025

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294



.

VALERIA PRETARI
ALBENGA

D ietrofront  clamoro-
so e inaspettato del-
la Regione Liguria, 
che nel tardo pome-

riggio di ieri ha reso noto che 
il Punto di Primo Intervento 
(PPI) di Albenga sarà nuova-
mente e immediatamente ope-
rativo 24 ore su 24, garanten-
do l’accesso ai cittadini anche 
durante le ore notturne. Due 
settimane fa la decisione era 
stata ben diversa: era stato an-
nunciato  un  ridimensiona-
mento dal 1°settembre, com-
plice il calo dei turisti, con un 
orario 8–20 e una presenza 
h24 garantita grazie a un am-
bulatorio di continuità assi-
stenziale con due medici di-
sponibili. Un fatto che aveva 
spinto il sindaco di Albenga a 

convocare per dopodomani al-
le 19 nella sala consiliare del 
Comune di Albenga l’assem-
blea dei sindaci per affrontare 
proprio il ridimensionamento 
del presidio, rimpiazzato dal-
le 20 alle 8 da un Punto di ac-
cesso notturno. «Il ripristino 
dell’apertura  notturna  del  
Punto di Primo Intervento di 
Albenga - spiega il presidente 
della Regione Marco Bucci - 
non è solo un risultato ammi-
nistrativo, ma una scelta di re-
sponsabilità verso i cittadini. 
Significa riconoscere l’impor-
tanza di un presidio territoria-
le che, in caso di urgenze, può 
fare la differenza tra un inter-
vento efficace e un rischio evi-
tabile. In un momento in cui si 
parla tanto di centralizzazio-
ne dei servizi, noi dimostria-
mo che è possibile investire 
sulla prossimità, sull’ascolto e 
sulla capacità di rispondere ai 
bisogni reali delle persone». 
«Questo risultato è il frutto di 

un lavoro lungo, costruito at-
traverso il dialogo tra enti lo-
cali, operatori sanitari e comu-
nità - conclude l’assessore alla 
sanità Massimo Nicolò - Resti-
tuire al PPI di Albenga un fun-
zionamento h24 significa raf-
forzare l’intero sistema sanita-
rio locale, decongestionare i 
pronto  soccorso  dei  grandi  
ospedali e garantire cure più 
rapide ed efficaci. È un passo 
avanti verso una sanità pubbli-
ca più equa, accessibile e at-
tenta ai territori». 

Soddisfatto il sindaco di Al-
benga, Riccardo Tomatis, che 
ha appreso anche lui improv-
visamente la decisione: «Sono 
molto contento, un risultato 
molto importante per la no-
stra comunità. Avere un Pun-
to di Primo Intervento aperto 
24 ore su 24 significa poter ga-
rantire un’assistenza adegua-
ta alle patologie di bassa com-
plessità e, allo stesso tempo, al-
leggerire il carico del Pronto 

Soccorso di Pietra Ligure at-
traverso  una  gestione  più  
equilibrata dei pazienti. Co-
me abbiamo più volte sottoli-
neato tutto questo è fonda-
mentale anche per le Pubbli-
che Assistenze, che non do-
vranno  affrontare  lunghe  
tratte per il trasporto dei pa-
zienti meno gravi e potranno 
così rimanere operative sul 
territorio senza rischiare di 
sguarnirlo. Il presidente Buc-
ci è stato di parola e ha rispet-
tato  l’impegno  preso.  L’as-
semblea dei sindaci si svolge-
rà lo stesso, perché vogliamo 
che  questo  provvedimento  
venga mantenuto nel tempo 
e perché gli spazi dell’ospeda-
le vengano utilizzati in ma-
niera adeguata». Ora l’intera 
comunità ingauna può tirare 
un sospiro di sollievo. La ria-
pertura h24 del Punto di Pri-
mo Intervento è anche frutto 
della forza del territorio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Punto di primo soccorso di Albenga torna operativo sulle 24 ore 

Una seduta straordina-
ria  di  commissione  
Sanità per ripristina-
re le due sedi univer-

sitarie di Fisioterapia a Pietra 
Ligure e La Spezia dal prossi-
mo anno. A convocarla sarà 
Marco Frascatore, consigliere 
regionale spezzino e presiden-
te della Commissione Salute e 
sicurezza sociale. «È mia in-
tenzione fare un approfondi-
mento serio, avviando un per-
corso con l’Università che pos-
sa portare alla riapertura di en-
trambi i poli universitari – di-
ce Frascatore - Per questo nel-
le prossime settimane convo-
cherò una commissione sani-
tà ad hoc dedicata a questi te-
mi per cercare di comprende-
re le problematiche che han-
no portato l’Università a chiu-
dere le due sedi e capire come 
ripristinarle il prossimo anno, 
con il nostro sostegno». 

La  notizia  della  chiusura  
era stata ufficializzata il mese 
scorso, con l’uscita del bando 
per l’ammissione alle profes-
sioni sanitarie, che indicava 
nella sezione di fisioterapia, 
solo le sedi di Genova e Chia-
vari. «La decisione è frutto di 
una scelta autonoma dell’Uni-
versità, che ha ritenuto il cor-
so non più sostenibile, proba-
bilmente per motivi legati a 
costi o organizzazione. La Re-
gione, da parte sua, si è subito 

attivata per reperire risorse 
economiche per cercare di ga-
rantire una continuità forma-
tiva» aveva detto l’assessore 
regionale alla sanità, Massi-
mo Nicolò. Nonostante la so-
spensione del corso, sarà co-
munque garantito il tirocinio 
per gli studenti. Anche i sinda-
cati Cisl FP Liguria avevano 
manifestato le loro preoccupa-
zioni. «Le competenze in am-
bito fisioterapeutico dell'ospe-
dale Santa Corona - avevano 
detto Gabriele Bertocchi, se-
gretario generale regionale e 
Andrea  Manfredi  segretario  
regionale di Cisl FP Liguria - 
sono un fiore all'occhiello del-
la sanità ligure e a nostro avvi-
so, il corso per fisioterapisti 
andrebbe assolutamente man-
tenuto per dare continuità ad 
un’eccellenza  fondamentale  
per il territorio». Sul tema in 
questi giorni è intervenuto an-
che  il  consigliere  regionale  
Gianmarco Medusei (Fratelli 
D’Italia) e membro della com-
missione sanità. «La volontà 
politica è sempre stata quella 
di non far chiudere le due sedi 
– ha detto Medusei - L'Anvur, 
agenzia nazionale di valuta-
zione del sistema universita-
rio e della ricerca aveva dato 
parere negativo per il mante-
nimento dei due poli universi-
tari. Attraverso questa com-
missione puntiamo a trovare 
soluzioni per riattivare i due 
poli il prossimo anno».V.P. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il ripristino serale parte da subito, per la soddisfazione di Tomatis e del territorio
Confermata l’assemblea dei sindaci convocata per discutere del futuro del servizio

Albenga, il Ppi riapre di notte
Regione torna sui suoi passi

IL CASO/1

Il polo di fisioterapia del Santa Corona di Pietra Ligure

Pietra Ligure. Una commissione Sanità
per riaprire i corsi dal prossimo anno

Sede universitaria
di Fisioterapia
si apre uno spiraglio

IL CASO/2
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